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Ultimo atto della Conferenza Per le'divérgerize sul Golfo 
34 capi di Stato siglano oggi passano in secondo piano 
il documento finale che dota tutte le difficolta economiche 
la Csce di strutture stabili dei paesi dell'Est europeo 

oscura 
tutti i volti nuovi delT89 
Ultimo atto stamane a Parigi per la Conferenza sulla 
sicurezza e la cooperazione dell'Europa. 134 capi di 
Stato firmeranno il documento finale, che allarghe
rà f principi g[& stabiliti a Helsinki e doterà la Csce di 
strutture permanenti, tra le quali un «Centro preven
zione conflitti». Anche ieri, ai margini, della Confe
renza, la crisi del Golfo ha tenuto banco. La sera, 
grande cena nei saloni di Versailles. 

DAL HtOSTBOCOBplSPQNDENT6 
... GIANNI MARSILU 

MB PWWH Che contrasto tra I 
voM gravi, quasi angosciati del 
Gnmete-il cenone di Ieri sera a 
Versailles: wrtouW di crostacei. 
aragoste di Bretagna, cappone 
di Busse torcilo «I fok gras e 
nougat al Grand Mamtar. Il tut
ta tanarDato nell'ordine da un 
PuUgnr.McAirachet 185. datuv 
CbsàtauWaigouxdel 78 e na
turalmente champagne. Si 6 
cenalo tra il luccichio delle 17 
finestre della Sala degli Spec-
cty di Versailles, prima di re
carsi all'Opera Royale per assi
stere •['balletto ai Patrice Du-
pond, scenograQa di Rudolph 
Nureyev. Andata; e ritomo, in 

' grande sole: autostrada dell'c-
vestbloccata al comuni morta
li per tutta la sera, cortei Iper-
protetti per capi di Stato e (Irsi 

ladies. È stata l'unica occasio
ne mondana che i 34 si sono 
concessi. Ieri 'per tutta la gior
nata si sono susseguiti gli inter
venti* In avenue Weber, ma gli 
occhi di tutti erano altrove: su 
Oorbaciov, che non concede a 
Bush II nulla osta per l'inter
vento militare; su Bush, che af
fida ad un ultimo Incontro tra 
Baker e Shevardnadze. la spe
ranza di non andar solo alla 
guerra; sulla Thatcher. in atte
sa per tutta la giornata dell'esi
to della sfida lanciatale da He-
seltine; su Rocard, rinvigorito 
dal voto di fiducia concessogli 
a denti strettissimi dall'Assem
blea lunedi notte: su Kohl, che 
ancora a tarda sera rifiutava di 
commentare il regalo di Sad
dam Hussein, la liberazione 
dot di. tutti i suoi compatrioti. 

' Il Golfo e ancore il Golfo. 
Aveva un bel dire ieri il porta
voce dell'Eliseo, Hubert Vedrl-
ne, che il Golfo è solo uno de
gli argomenti di questo incon-
tro, che peraltro ha tutt'altro 
ordine del giorno. Non è certo 
spasmodica l'attesa per l'Atto ' 
Finale che verrà firmato sta* 
mattina, a chiusura del lavori 
della Conferenza. Si sa che è 
diviso in tre sezioni, che la pri
ma rafforza i principi approvati 
a Helsinki quindici anni fa e il 
amplia ai diritti civili e politici, 
e che fa esplicito riferimento al 
•metodo democratico- nel rap- • 
porti tra Stati; che la seconda 
tratta della •dimensione uma
na» e nutre particolare riguar
do per la condizione delle mi
noranze; che la terza Installa le 
strutture permanenti- della 
Csce, le riunioni semestrali dei 
ministri degli esteri, quelle 
biennali dei capi di Stato, il 
centro prevenzione conflitti, 
l'unita per il monitoraggio del
le elezioni, l'assemblea parla
mentare. Si sa gli tutto. Quel 
che fino a ieri sera restava sen
za risposta e invece la misura 
del divario che separa Usa e 
Urss sul Golfo,/reso esplicito 
lunedi dalla mancata confe
renza stampa del due presi
denti. Era stata annunciata in 

giornata una seduta a porte 
chiuse, e fonti francesi aveva
no fatto capire che $1 sarebbe 
parlalo del Golia Pare invece 
di no. e non si «vista traccia di 
un annunciato documento ce-
mune dei 34. Una mezz'oretta 
di messa a punto di problemi 
come la struttura Csce, e nien-
t'alito. 

Ieri hanno parlato tutti i •mi
nori», salvo il primo, che ri
sponde a! nome di Helmut 
Kohl. Aveva scelto un profilo 

: basso, aveva ringraziato tutti. I 
dirigenti politici e «l popoli del
l'Europa centrale, dell'Europa 
dell'est e dell'Europa del sud
est». Aveva prefigurato un'Eu
ropa di pace e benessere di cui 
la Germania unita sarà «una 
pietra angolare». Voleva pale
semente festeggiare il nuovo 
ordine senza una sola nota 
che richiami la sua nuova 
•grandeur». Ma ci ha pensato 
Saddam Hussein a stanarlo, 
annunciando a mezza giorna
ta che I tedeschi sarebbero «ta
ti tutti liberi. .La Germania non 
pud inviare soldati, sta scritto 
nella sua Costituzione..Un bel 
vantaggio, che Saddam ha evi
denziato. E anche per Kohl la 
Conferenza di Parigi è diventa
ta questione di Golfo. 

* La sporta con la quale Bush 
si presenterà domani alle sue 
truppe in Arabia Saudita a pri
ma vista non appare, motto 
piena. Precipitose e speranzo
se fonti americana assicurava-
no lunedi sere che la posizione 
della Francia era radicalmente 
mutata, e che Francois Mitter
rand era pronto a dare II suo 
consenso ad una risoluzione 
Onu che autorizzi l'intervento 
armato. A nome del presiden
te, il suo portavoce Hubert Ve-
drine ha provveduto ieri matti
na a raffreddare I bollori. «La 
Francia si è dichiarata disponi-
bile-ha detto-per comincia-
re a discutere l'elaborazione di 
una risoluzione che si riferisca 
all'uso della forza. - Vanno • 
chiarite tutte le condizioni, e su 
questo la discussione non è 
pubblica». Non e mal stala in. 
ballo, ha precisato, l'autorizza
zione all'intervento armato. 
Del resto 6 bene ricordare che 
Francois Mitterrand è andato 
in senso contrario all'opinione 
dei suoi connazionali soltanto ' 
in un'occasione. Quando, all'i
nizio del suo mandato, abolì la 
pena di morte. Fu un'eccezio
ne per mettere la Francia al 
passo con la civiltà. La decisio
ne di andare in guerra, oggi, 
non sarej^)* condivisa dalla 

maggioranza dei francesi, ne 
da quella delle forte politiche. 
Anche' queste spiega la pru
denza di Mitterrand, che sem
bra affiancarsi più a Mosca che 
a Washington. Stamattina, ad 
ogni buon conto, il presidente 
prenderà la prima colazione in 
compagnia di George Bush. 

Il Golfo ha fatto passare Ih 
secondo piano persino 1 volti 
più noti dell'est e del centro 
Europa. I volli Imposti dall'89. 
Hanno parlato ieri, mettendo 
tutti l'accento sulle difficoltà 
economiche, sull'impresa per 
ciascuno gigantesca di trasfor
mare la società. Vaotav Havel, 
come Polonia e-Ungheria, ha 
chiesto che II suo paese entri a 
far parte della Nato, «fi trattato 
del nord-Atlantico-ha detto-
ha provato il suo valore di Jja-

rame della libertà e della de
mocrazia. Potrebbe divenire 
uno del pilastri di un nuovo si
stema di sicurezza europeo 
che si svilupperebbe sulla base 
della seconda generazione de
gli accordi di Helsinki». Si farà, 
senza dubbia li balletto di in
contri bilaterali attorno alla 
Conferenza non ha mosso 
obiezioni. Anche perche Cor-
bactov-Thatcher, Bush-Kohl, 
Thatcher-Mitterrand, avevano 
altro di cui parlare. Del resto II 
documento che sarà firmato 
stamattina prevede che rac
cordo tra Nato e Patto di Varsa
via comprenda anche i paesi 
non membri delle due organiz
zazioni. E tutti prevedono che 
i l i luglio del'91 il Patto di Var
savia sari solo un ricordo. 

azza 
le Rocard invita a pranzo 

te mogilciH35 leader • 
Ih serata il gran gala a Versaille 

Ir^pr^rcìmma bandietti e danze 
•IOSTIOCI ctfoiJ'iKirniutiifrio.'s ..*au,zmqnoav.. 

Al tavolo d'onore, accanto al
la padrona di casa, hanno 
preso posto Ralssa Oorbaciov 
con Indosso un tailleur ocra, 
Barbara Bush, -in nero,. Uria 
Andreottl e Marcella Perez de 
Cuellar, Assentir invece, i-tan-, 
netere.Koht!l»Qn certo-^ior 

. polemica con le altre 34 la- ' 
die», mapeMmouvidlaaJule», 

La moglie del cancelliere te
desco era probabilmente an
cora soflerante per l'incidente 
di cui e stata vittima l'altro ieri 
al Trianon di Versaille, quan
do e atala urtata inavvertita-
mente da una macchina tot» 
gnflcMtocsiitoalcolIcvUfl 
colpo non gravissimo ma'che 
già l^trogfcroojl ha costretta 
•Irnhc ,;>5 onfi onilni otnltocte 

a declinare l'invito a coluto
ne dellaMJrjaora Daniele Mlt-
te r rand?rT* . . , • • . • , • 

Dopo il pranzo non e man
cato il tempo per la conversa-1 

ztone nel saloni decorati di 
trofeieflori. 
Ptil.dc^oirftrragglnntol'ls»» 
tufo Pasteur ed aver incontra
lo il pool degli, scienziati che. 

conducono ricerche in parti
colare sull'Aids, le 36 ladt». 
sono passate nel loro rispettivi 
alberghi per cambiarsi d'abito 
e prepararsi al gran gala della 
sera. . , . 

; Oflèrto da Francois e Da-
nfeli'MJtterramhi H.-«at* ha Ire 
programma'rnusiche'» danze 
all'opera Royati jllaatro.liiiccr 

•BVAMOL Storica, taCscedl 
Pariti'Twn'rJnuncla alla moni. 
dauMC'Non chiassosa, eie-
gtmteeiotrla,hafattocapoH-
no-cori discrezione tra I solen-
nl trattatliche hanno, dato 11 
Denevrnio ena guerra rreaoa, 
regalando una pausa al gran
di e piccoli stali riuniti Intorno 
al tavolo detta distensione e 
«disarmo. 

- Prima del gran gala finale 
nella«ale scintillanti della reg-
gtavtJtVfcmMUe. ieri k* 3» tirsi 
latita hanno-accotro l'Invito a 
psaroot» Michele Rocard, la 
ntogtto- dar primo ministro 
francese. Ricevute a palazzo 
MatìgnoWi l'antica residenza 

del conte di Thorlgny e oggi 
abitazione dal primo ministro, 
le signore hanno posato per la 
tradizionale foto ricordo nel 
giardino privato del palazzo 
(uno del più belli del quartie
re Saint-Germani). Poi. ele
gantissime, dopo l'aperitivo, si 
son sedute a tavola per il 
pranzo «separatista». -

Raffinato U menù: alla fri
cassea di gamberetti su un iet
to di ricci di mare, è seguita 
una delicata portata di metto 
di manzoln timballo. Per dol
ce, torroncino di sorbetti as
sortiti. Il tutto annaffialo dai vi
ni d'annata (I986e 1981) dei 
castelli vicini a Bordeaux. 
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del castello, poi il pranzo nel
la •Galleria deUe battaglie». 
Tra mondanità e storici tratta
ti, Intanto Parigi ha toccato 
con mano la soffocante mor
sa del traffico impazzito. 
Tutto bloccato nel «triangolo 
Internale» tra l'Etere, Il Tipca» 
derò' e l'Alma. Intórno al cen
tro, por le conferenze dell'ave-
riùe.JOeber doversi .svolge li 
vertice.' Code interminabili 
(30 chilometri) sull'autostra
da A2, Ingorghi intomo alla 
A13 chiusa al traffico privalo 
per consentire al gran corteo 
dei 35 di raggiungere Versaille 
per il gala d onore. 
Mentre Margaret Thatcher 
raggiungeva u presidente tur
co Turgut Ozal per il colloquio 
previsto in agenda, ignara del 
brutto risultato che il fronte 
anti-Maggie le ha riservato in 
serata, servendosi dell'ascen
sore di servizio, l'unico in fun
zione, ieri alla guida dell'as
semblea delia Csce era di tur
no Carbiele Gatti, capitano 
reggenti di San Marino, uno 
dei più piccoli paesi parteci
panti alla Csce. 

Senza carne latte e uova 11 milioni 
di abitanti delTUrss 

Per un paio 
di stivali 
100 kg di carne 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERCM 

• I MOSCA. «La cosa princi
pale non è vivere ma sopravvi
vere...». L'Occidente, al vertice 
di Parigi, discute sulla ipotesi 
di aiuti e it giornale del giovani 
comunisti di Mosca, il Mos-
kouskij Komsomoletz. prende 
atto, in verità, di una realtà già 
ben nota da milioni di persone 
in Urss. Ma nell'edizione di ieri 
ha stupito, se ancora v'è da 
meravigliarsi, la rivelazione 
che in un negozio della capita
le si annunciava !l baratto di 
un paio di stivali nuovi con 100 
chiii di carne o di patate, en
trambi beni non facilmente re
peribili. Negli ultimi giorni, in 
effetti, è cresciuto l'allarme per 
la estrema carenza degli ap-

la carne. Il panorama dei ne
gozi è avvilente; in un «gasno-
nom» del viale Lenin, ien, c'era 
una lunghissima fila per l'ac
quisto di inaspettati vasetti di 
maionese. Nello stesso nego
zio, in banconi maleodoranti, 
erano esposti quattro pesci 
dall'aspetto non raccomanda
bile e alcuni pezzi di prosciutto 
di ignota origine. La carenza 
della carne (quella che arriva 
al consumatore è spesso di in
fima qualità) è spiegata nel
l'articolo della Pravda dove si 
racconta che i mattatoi del 
paese non sono in grado, per 
deficienze tecniche, per l'arre
tratezza dei macchinari, di ga
rantire una macellazione con-

prowigtonamenti alimentari e , tinua. Il bestiame quando rie-
i giornali stanno amplificando sce a giungere nei centri di la-
le paure della gente per i pros
simi mesi Invernali a tal punto 
che persino il quotidiano del 
Pcus, la Pravda, ha scritto in 
prima pagina questo titolo in
quietante: «Ma davvero la fame 
ci minaccia»? Alla fine di un 
lungo articolo colmo di infor
mazioni la Pravda nega la pro
spettiva più nera per il paese 
ma riconosce che un futuro di 
sofferenze potrà essere evitato 
«a condizione che non si ri
manga con le mani in mano» e 
non ci si limiti a cercare solo le 
cause di quanto accade ma 
«anche le soluzioni». Che non 
è semplice, a quanto pare. In 
questo panorama, il parla
mento russo ha deciso di au
mentare autonomamente le 
pensioni (da 70 a 100 rubli) e 
Boris Eltsin ha annunciato una 
risposta a Gorbactov entro una 
settimana quando inaleranno 
i lavori del «Congresso dei de
putati russi», il parlamento «su
periore» composto da oltre 
1000 membri. Le gravissime 
difficoltà dei rifornimenti In va
ste aree del paese, e nella due 
città più grandi come Mosca e 
Leningradadove stanno per 
scattare rigidi piani di raziona
mento, hanno radici lontane. 
Innanzitutto nel vetusto, inatti" 
clentesistemadi raccolta,'»»-' 
sporto e trasformazione 'del 
prodotti-La viceoda 

votazione viene lasciato nel 
camion o nei piazzali per gior
ni interi, affamato e assetato 
con il risultato che gli animati 
calano di peso prima di finire 
sotto la mannaia. La Pravda 
constata che in tal modo si 
perdono «milioni di tonnella
te". 

Ma. intanto, come ha scritto 
ieri anche la Sovetskaja Rossi-
ja, nei negozi si «potrebbe an
che giocare a bocce». Come 
ha potuto constatare un corri
spondente nella città di Tuia, 
250 chilometri a sud di Mosca, 
dove in un negozh. di alimen
tari era assente non solo ogni 
tipo di merce ma anche, di 
conseguenza, clienti e com-

. messe. Una situazione di vera 
.emergenza .riguarda sicura-
• mente una popolazione di (1 
milioni di persone, quasi tre 
volte Roma. SI tratta delle ra
gioni dTSvmdlovsk, Celiabinsk 
e Tiumen (zona petrolifera) 
dove non c'è più da tempo ne 
un pezzo di carne, né latte* 
suoi derivati. La Pravda. con 
ironia certamente non ricerca-? 
ta, ha calcolalo che (e riservo 

i di aglio SODO stale abbondan
temente superate. Successo et- • 
flmero se. al contrario, nella 
ft»ss|a4l«iavolo sarà dUpao**. 

..'le' a U L » . delle prevttrKtf.4 
enrattài»*; leearoteaMMfr 

a»«**«* * momjjsssaB ca: quest anno ne sono state 
ammassate poco più del 50 * 
rispetto all'anno acorso. E va 
messo nel conto che è nonna 
nell'Una che se ne perda non 
meno del 36 % nel percorso 
dal colcos al consumatore: 
nella capitale sono state am
massate soltanto 296 mila ton
nellate sulte 880 mila previste. 
La penuria sta progressiva
mente investendo grandi re
gioni del paese e a Mosca non 
è più ormai raro che. dopo f i 
dine ore dall'apertura del ne
gozi, il pane sia terminato. Si 
trova solo qualche pezzo di 
pane di segala, a venti copechi 
al chilo. Si vocifera che anche 
Il pane bianco verrà colpito 
dalla misure di razionamento 
insieme ai latticini, ai latte e al

le all'82 %. in generale, «quasi 
dappertutto le riserve invernali 
sono peggiorate rispetto allo 
scorsoanno». . ; 

Mentre impera il caos più In
credibile, nella incredibile 
guerra dette leggi tra il centro e 

' le repubbliche, si è scoperto-
che gli impegni per i ritorni." 

, menti non sono più rispettati 
E' saltato ormai il sistema di 
accordi del sistema centrala» 
zato e le forniture di carne non 
sono state rispettate dall'Ucrai
na, dalla Bielorussia, dalle tre 
repubbliche baltiche e dal Ka
zakistan con un esito distrutti
vo: al tondo centrale sono ve
nute a mancare 449 mila ton
nellate nei primi dieci mesi 
dell'anno. , 

f/ Parla Jurkin, membro ch'Accademia 
% delle Sdenze a Mosca 
iS. . - .. ' e 
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mancai » 
Tutta le mogi tjsi capi astato cha l i a ^ 
zoMatiflix)naPs ,̂lnaKoHcanc»vieretK)escoHeimutK»hl 
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\A costruzione dell'Europa «dall'Atlantico agli Urali» 
è-*ok> iniziata, ma sarà lunga e difficile. Nato e Patto 
di Varsavia, seppur trasformati, conviveranno anco-
r* Cori te nuove istituzioni della Csce. Un giorno an-
cjre l'Urss entrerà nella Cee, ma non in un futuro im
mediato. Un asse privilegiato fra Berlino e Mosca? 
Non credo, risponde Vitaty Jurkin, direttore dell'isti-
WWperl'Europa dell'Accademia delle Scienze. 

Ir , ' .pa ÓNQ pei NOSTRI INVIATI 

, , „ ' . ; , . , , HARCUXOVILLANI 

t m PARK». L'Europe: «dall'Ai-
l lahticb agii Urali» 3fe1 dopo 
L guerra fredda ha avuto la sua 
U ' solenne consacrazione. Si irat--

l i f t ta aHIInrzIo'di un processo 
<v erte durerà alungo, non senza 
W usAMBgtt^contraddizIonl^E 
V posSwile tbe qualche prevt-

* -v^ siane? Giriamo la domanda a ' 
j f<< VHali) Jurkin, direttore dell'lstl-
31 J» UNO par l'Europa dell'Accade-
E \ mia «elle Scienze ddl'Urss e 

1 ¥ membro della delegazione so-
ì&vkrtcaaParlgt.«: 

y% ^Sarà^on processo a lungo 
tarmin» ma di cui possiamo 

81 Anda^dettneare alcune ca-
. lattartstlciie ̂ siwaH-e la pros

sime tappe. Nella primavera 
del '92 ci sarà l'Incontro al ver
tice, ad Helsinki, e ogni due 
anni ci saranno incontri di 
questo tipo. Intanto, fatto im
portante nel breve termine, 
verranno create delle strutture 
stabili, come, la riunione an
nuale del consiglio dei ministri 
degli esteri dei 34 paesi, che 
sarà II principale organo politi
co della Csce. Inoltre funzione
rà una segreteria a Praga e un 
"centro prevenzione conflitti'' 
a Vienna e altri istituti che trat-
terrario delle questioni più di
sparate dal disarmo, alla de
mocrazia, al diritti umani, alle 
minoranze emiche. Natural

mente II primo problema è ve
dere se e come essi funzione
ranno, sul plano pratico». • 

Ma la presenza ta Europa di 
alleanze raltliari, pratica. 
mente ornai Nato.o U. fatte 

' che esistono già realtà con
solidate come la Cee noa 
pud ritardare il cammino 
verso la casa «mone di col 

' ' parla GorbedovT 

Veramente ancora dobbiamo-
parlare non solo della Nato, 
ma anche del Patto di Varsavia 
e del fatto che la Comunità eu
ropea si avvia a diventare un'u
nione politica. Ora, posso dira 
che la politica sovietica nei 
confronti di queste realtà e di
ventata più articolala, mentre 
solo tre anni fa,.con ancorala 
mentalità del periodo delta 
guerra fredda, aveva un ap
proccio più semplice: bisogna 
creare le nuove strutture euro
pee nell'ambito della Csce che 
sostituiranno rapidamente 1. 
blocchi militari. Ma adesso so
no intervenuti cambiamenti ra
dicali.... 

0 presidente Oorbadov a 

• . - « ; - . ! . • ' • • • • . • : • ' : ; • • .- / • • . • ' • • . • ' • , 

Parigi ha detto che lo Nato 
. cambia troppo poco la rap
porto a qaelfo che è avvenu
to in Europa. 

Infatti a noi non piace che si 
faccia ancora troppo poco In 
questo campo, nonostante i 
passi avanti contenuti nella di
chiarazione d| Londra della 
Nato, a luglio di quest'anno. In 
ogni caso è realistico ritenere 
che le nuove Istituzione della 
Csce conviveranno ancora con 
le vecchie strutture. Ci sarà una 
interazione e si cercherà una 
qualche forma di cooperazio
ne. Non poisiamo ptio na
sconderci eh* ci saranno delle 
difficoltà e dei problemi, ma 
sarà cosi ancora per un lungo 
periodo. -, 

•' E sui plano economico, vede 
nel futuro tm'Uras nella 

-Cee? • -. 'J"..••' 
Credo che se' oggi l'Unione So- ' 
vtertea chiedesse di aderire al- ' 
la Cee ci'sarebbe un panico -
generale, perche abbiamo det- ' 
le economie assolutamente In
compatibili. Uno spazio eco
nomico europeo si creerà ed 
esistono molte proposte. Una 

di queste è sostenuta da noi 
sovietici: essa prevede un avvi
cinamento con la Cee o con ! 
l'Erta (l'associazione europea 
perii lìbero scambio, ndr) da 
parto del Comecon, por data 
vita a una sorta di triangolo eu
ropeo, dove gli angoli tendono 
progressivamente ad avvici
narsi. E un'idea giusta, perche 
stabilisce un rapportOdl parità 
fra i protagonisti, ma a mio av
viso, non è realistica, a causa 
dotte, differenze di potenziale 
«ìconomico fra Est od Ovest. La 
seconda proposta, avanzata 
da Jacques Detors, e stata defi
nita dei "cerchi concentrici": il 
primo cerchio dovrebbe esse
re costituito dai paesi della Cee 
e dell'Elia, che hanno già ac
cordi fra di loro, il secondo dai 
paesi dell'Europa dell'Est, il 
terzo ovviamente dall'Unione 
sovietica. In ogni caso e un 
processo che si svilupperà len
tamente, più o meno in due 
decenni. • 

MoWoaservatorLlnEaropa 
e aegU Usa, temono che que
sto processo di unincazione 
del vecchio cootinente vena 
egemonizzato, per ora sol 

' piatto economico, In futuro 
anche sa quello potino», 
dalla nuova Gtrtnaiua. Con
divide questi Umori? 

È indubbio che il ruolo della 
Germania nell'ambito della 
Comunità sia notevolmente 
aumentato. L'interrogativo Ose 
ci sarà una Germania europea 
o un'Europa germanizzata, 
perchè comunque questo pae-. 
se 4 fortemente Integrato nei 
meccanismi europei, lo, per 
ora, propenderei per la prima 
ipotesi. 

Voglio dire che il ttmoreèun 
asse privilegiato Berlino-
Mosca. .; 

La Germania, nonostante tutto 
è un paese atlantico. In Ameri
ca si preoccupano perchè pri
ma guardavano all'Europa oc
cidentale come, a un unico 
membro della Nato e adesso 
vedono l'emergere della nuo-, 
va realtà tedesca. Per quel che 
riguarda una nuova Rapallo, 
non penso che né i tedeschi né 
i sovietici siano interessati a 
rapporti che possano mettere 
in discussione le loro relazioni 
con il resto del mondo. 

Convegno pubbl ico 
SALUTE LAVORO AMBIENTE 

Dalla lotta alla nocività 
alla promozione della salute e sicurezza 

In ambiente di vita e lavoro 
Con il 

—n. Giovanni 

BERLINGUER 
'Interverranno: '!.,'.' '.':.',..' 

• Rappresentanti dei Consigli di fabbrica, Sindacati confederali 
; e di categoria, Rappresentanti della Magistratura, delle Categorie 
sociali e Ass.ni imprenditoriali, Amministratori pubblici, 

Medicina del lavoro, Snop 

Vicenza, 2 3 novembre 1 9 9 0 ore 9.30/13 
Sala Convegni del Motel Agip - Via Scaligeri, 64 -Zona Fiera 

Comitato regionale Venato 
Federazione provinciale 

di Vicenza 

4 runità 
Mercoledì-
21 novembre 1990 
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